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LEGISLATURA VIII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ONOREVOLI SENATORI. — L'Accordo di cui 
al disegno di legge definisce transattivamen­
te le rivendicazioni italiane concernenti i be­
ni, i diritti e gli interessi lesi dai provvedi­
menti ungheresi di nazionalizzazione, di li­
quidazione obbligatoria e altre analoghe mi­
sure, con riferimento ai rapporti commer­
ciali e finanziari anteriori all'Accordo sui 
pagamenti del 16 dicembre 1948. 

Allo stesso modo, vengono regolate le ri­
vendicazioni ungheresi nei confronti del­
l'Italia. 

In base all'Accordo, il governo ungherese 
si è impegnato a versare a quello italiano la 
somma complessiva di lire 525 milioni, pe­
raltro compensata, per lire 100 milioni, da 
un riconoscimento di debito da parte di due 

compagnie di assicurazione italiane. I versa­
menti avverranno in tre soluzioni. 

Si tratta dunque di una convenzione che 
chiude definitivamente un contenzioso di 
non rilevante contenuto economico ma di 
notevole complessità. 

Va segnalata, da ultimo, la statuizione di 
cui all'articolo 3 del disegno di legge di ra­
tifica e di esecuzione dell'Accordo, che pre­
vede la ricostruzione delle posizioni previ-
denzali di cittadini italiani eventualmente 
danneggiati dalle misure ungheresi menzio­
nate nell'Accordo. 

Soprattutto in considerazione dell'interes­
se di tale norma, la Commissione affari este­
ri invita l'Assemblea a voler approvare il 
presente disegno di legge. 

MARTINAZZOLI, relatore 

PARERE DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI) 

(Estensore D'AMELIO) 

30 luglio 1981 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, per quanto di propria competenza 
esprime parere favorevole. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare l'Accordo tra l'Italia e l'Un­
gheria per la definizione di questioni finan­
ziarie e patrimoniali rimaste in sospeso, 
con Scambi di Note, firmato a Roma il 26 
aprile 1973. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac­
cordo di cui all'articolo precedente a decor­
rere dalla sua entrata in vigore in confor­
mità all'articolo 9 dell'Accordo stesso. 

Art. 3. 

I cittadini italiani ed i loro superstiti i 
cui diritti in materia pensionistica siano 
stati colpiti dalle misure ungheresi menzio­
nate nell'articolo I, lettera a), dell'Accordo, 
hanno la facoltà di chiedere all'Istituto na­

zionale della previdenza sociale, entro un 
anno dall'entrata in vigore della presente 
legge, la costituzione di una posizione assi­
curativa in relazione ai periodi di lavoro 
subordinato compiuto in Ungheria. 

La costituzione di cui al comma prece­
dente è operata con le modalità previste 
dall'articolo 51, secondo comma, della leg­
ge 30 aprile 1969, n. 153. 

Il relativo onere di riscatto, ridotto del 
50 per cento dall'articolo 2-octies della leg­
ge 16 aprile 1974, n. 114, è posto a carico 
dello Stato, che vi farà fronte con gli stan­
ziamenti previsti dall'articolo 12 della legge 
26 gennaio 1980, n. 16. 

Art. 4. 

Le somme corrisposte dal Governo un­
gherese a norma dell'articolo 3 dell'Accor­
do sono versate all'entrata del bilancio sta­
tale. 

Art. 5. 

La presente legge entra in vigore il gior­
no successivo a quello della sua pubbli­
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Re­
pubblica italiana. 


